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l a t t e dal Consiglio superiore del lavoro, 
donde noi siamo per ora completamente 
esclusi, predomina notevolmente una par te 
politica, ed è dato l 'ostracismo ad una 
parte notevolissima di rappresentant i . ( Com-
menti — Vivaci interruzioni all'estrema si-
nistra — Apostrofi fra Vestrema sinistra e il 
centro). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli deputati , e lascino parlare l 'oratore. 

°Che maniera è questa?... 
Prosegua, onorevole Cappa, e concluda, 

la prego. 
CAPPA. Indubbiamente il progetto che 

il Governo ha presentato alla Camera sul 
tema importantissimo di queste assicura-
zioni sociali, è grandioso, direi anzi che 
è mastodontico, sopratut to per t u t t a l'orga-
nizzazione burocratica che ne appesantirà lo 
sviluppo. Io peraltro non voglio sminuirlo 
nè svalutarlo : mi auguro che venga svel-
t i to nel suo ordinamento. Credo però che la 
Camera dovrà largamente occuparsene. Mi 
auguro ancora che nessun esclusivismo set-
tario possa arrestarne lo sviluppo. (Vivi 
rumori all'estrema sinistra — Applausi al 
centro — Commenti). 

Per concludere, il Governo, in mezzo ad 
alcune più recenti e notevoli affermazioni 
del riconoscimento di tu t t e le organizza-
zioni ad essere rappresentate, non ha però 
ancora avuto l ' a t to di coraggio veramente 
decisivo per una giustizia giusta, cioè la 
riforma del Consiglio superiore del lavoro 
(Rumori all'estrema sinistra — Applausi al 
centro), r iforma che noi vogliamo, affinchè 
nella sua composizione tu t t e le tendenze 
del movimento operaio siano rappresen-
ta te . {Rumori e interruzioni all'estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cappa, con-
cluda, la prego. Ella ha sorpassato da un 
pezzo i cinque minut i ! 

CAPPA. Gli altri parlano per delle ore: 
anche noi vogliamo parlare quanto è ne-
cessario. (Applausi al centro). 

Non posso perciò dichiararmi che par-
zialmente sodisfatto della risposta dell'ono-
revole sottosegretario di Stato, pur dando-
gli a t to lealmente delle sue buone inten-
zioni. (Commenti all' estrema sinistra) .Io affer-
mo che è tempo di provvedere al riconosci-
mento di t u t t e le organizzazioni. (Applausi 
al centro — Interruzioni all'estrema sinistra). 
Affermo che Governo e Parlamento deb-
bono riconoscere il dirit to anche di quelle 
correnti di lavoratori che ispirino la loro 
azione diret ta alla conquista di una vita 

migliore, al patrimonio ideale delle loro co-
scienze. (Applausi al centro — Vivaci inter-
ruzioni all'estrema sinistra. — Scambio di 
apostrofi fra il centro e l'estrema sinistra — 
Alcuni deputati di estrema sinistra si recano 
al centro — Tumulto — Vivissima agitazione 
— Il Presidente sospende la seduta). 

(La seduta, sospesa alle 15, è ripresa alle 
15.40). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ! Pri-
ma che si r iprenda la discussione, lasciate 
che deplori nel modo più vivo e pro-
fondo ciò di cui la Camera è s tata spetta-
trice. 

Per mantenere saldo il prestigio delle 
istituzioni parlamentari , che sta a cuore di 
tu t t i , occorre evitare ogni eccesso. Questo 
de^e essere nell 'animo e nel pensiero di t u t t i 
i deputat i , a qualsiasi par t i to appartengano. 
Mi auguro che quanto è oggi avvenuto 
non solo non si r ipeta più, ma sia a tu t t i 
di monito perchè non accadano eccessi di 
nessuna specie, nè verbali, nè, t an to meno, 
a t t i di violenza. E poiché, onorevoli col-
leghi, è s tato in modo indubbio accertato 
che uno dei deputat i ha trasceso, debbo 
con mio rammarico, ma con serena co-
scienza dell 'adempimento del mio dovere, 
richiamare all 'ordine, per l ' a t to che ha com-
piuto, il deputato Panebianco. (Proteste al-
l'estrema sinistra —Approvazioni dalle altre 
parti). 

PANEBIANCO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Nè ha facoltà. 
PANEBIANCO. Onorevoli colleghi, i 

compagni di questa par te della Camera 
sono testimoni del mio contegno in tu t t e 
le occasioni 

Sono alieno dalle inutili violenze, ma 
poiché ho creduto di essere personalmente 
ingiuriato, ho reagito. (Commenti). 

Perciò il richiamo all 'ordine, con tu t to 
il rispetto che debbo alla Presidenza e alla 
Camera, non posso accettarlo. Ingiurie pos-
sono correre da una par te e dall 'al tra di 
questa Aula, ingiurie se ne sono ^cambiate; 
ma quando esse raggiungono la por ta ta di 
accuse determinate, r i tmicamente r ipetute, 
r ipetute poi dalla s tampa, si ha il dovere 
di reagire, ed a questo dovere ho creduto 
di ottemperare. (Applausi prolungati all'e-
strema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

NITTI , presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Il Governo è estraneo alia di-
sciplina della Camera, la quale spetta a l 


